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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Norme tecniche per le costruzioni NTC 2008

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto

Dal 30/06/09

• Marcatura CE dei prodotti
• Caratteristiche geometriche/meccaniche dei blocchi

• Minimi dimensionali e requisiti geometrici
•Resistenza meccanica
•Percentuale di foratura

• Estensione della sismicità su tutto il territorio Italiano

DM 16-01-1996
DM 14-09-2005
NTC 2008
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – sistemi costruttivi

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto

Muratura armata

Muratura armata Muratura ordinaria
Modulare Incastro/rettificato
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto

• La percentuale di foratura dei blocchi ≤ 45%

• Le cartelle in laterizio devono essere rettilinee e disposte 
parallelamente al piano del muro

• Resistenza dei blocchi

• I giunti verticali riempiti con malta (tranne in zona 4)

fbk > 5 N/mm2
fbk > 1,5 N/mm2
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – costruzioni in zona 4

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – costruzioni in zona 4

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto

- i diaframmi orizzontali devono rispettare quanto prescri tto al § 7.2.6;
[§ 7.2.6: Gli orizzontamenti possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro
piano, a condizione che siano realizzati in cemento armato, oppure in latero-cemento con
soletta in c.a. di almeno 40 mm di spessore, o in struttura mista con soletta in cemento
armato di almeno 50 mm di spessore collegata da connettori a taglio opportunamente
dimensionati agli elementi strutturali in acciaio o in legno e purché le aperture presenti
non ne riducano significativamente la rigidezza].

- gli elementi strutturali devono rispettare le limitazion i, in termini di geometria e di
quantitativi d’armatura, relative alla CD “B” quale defini ta nel § 7.2.1;
(criterio non significativo per la muratura ordinaria in quanto non dissipativo).
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – costruzioni in zona 4
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E’ quindi esplicitato in modo chiaro che le tabelle per la stima della resistenza a
compressione e taglio delle murature sono utilizzabili solo se le seguenti affermazioni
risultano tutte vere:

- Blocco pieno o semipieno, ossia foratura inferiore o uguale al 45%;
- Giunti orizzontali e verticali riempiti di malta;
- Spessore dei giunti compreso tra 5 e 15 mm.

Ne consegue che in zona 4 posso essere utilizzati blocchi con foratura superiore a 45%
ed inferiore o uguale al 55% , anche rettificati (giunto inferiore a 5 mm) con incastro
perfetto (senza giunti verticali) se e solo se accompagnati da valori fk ed fvk0 non
estrapolati da tabelle ma certificati da prove di laboratorio.
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – edifici in muratura portante

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto

La configurazione in pianta è compatta e
approssimativamente simmetrica rispetto a due
direzioni ortogonali, in relazione alla distribuzione
di masse e rigidezze

Il rapporto tra i lati di un rettangolo in cui l’edificio
risulta inscritto è inferiore a 4

Regolarità in pianta
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – edifici in muratura portante
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Almeno una dimensione di eventuali rientri o
sporgenze non supera il 25% della dimensione
totale dell’ edificio nella corrispondente
direzione;

I solai possono essere considerati
infinitamente rigidi nel loro piano rispetto agli
elementi verticali e sufficientemente resistenti

Regolarità in pianta
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – edifici in muratura portante
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Massa e rigidezza rimangono costanti o
variano gradualmente, senza bruschi
cambiamenti, dalla base alla cima dell’ edificio
(le variazioni di massa da un piano all’altro
non superano il 215%, la rigidezza non si
abbassa da un piano al sovrastante più del
30% e non aumenta più del 10%);

Eventuali restringimenti della sezione orizzontale
dell’edificio avvengono in modo graduale da un piano al
successivo, rispettando i seguenti limiti: ad ogni piano il
rientro non supera il 30% della dimensione corrispondente
al primo piano, né il 20% della dimensione corrispondente
al piano immediatamente sottostante

Regolarità in altezza
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – edifici semplice
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
Cap. 4.5 e 7.8. NTC – regole di dettaglio
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Costruzioni di muratura ed impiego in zona sismica:
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Indicazioni per i prodotti ad uso strutturale:
Cap. 11.10 NTC – elementi per muratura

REQUISITI DELLE MURATURE IN LATERIZIO 1° lezione
, ing. Francesco Rossitto



FONDAZIONE 
INGEGNERI 
VENEZIANI 21

Indicazioni per i prodotti ad uso strutturale:
Cap. 11.10 NTC
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Il Direttore dei Lavori è tenuto a far eseguire prove di accettazione sugli elementi per
muratura portante pervenuti in cantiere.

(f1+f2+f3)/3> = 1,2 fbk
fbk = resistenza caratteristica a compressione
dichiarata dal produttoremin f1,2,3 > = 0,9 fbk
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Indicazioni per i prodotti ad uso strutturale:
Cap. 11.10 NTC - malte
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Indicazioni per i prodotti ad uso strutturale:
Cap. 11.10 NTC – giunti sottili
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Istruzioni Circolare n.617/09 e correlazioni con Euro codici
- Prove di accettazione in cantiere, delucidazioni sul calcolo di fbk:
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La procedura di controllo di accettazione in cantiere prevede il confronto (tramite
disuguaglianze) delle resistenze a compressione valutate sui campioni pervenuti in cantiere
con la resistenza caratteristica, fbk, fornita dal produttore.

Si definisce resistenza caratteristica quella resistenza al di sotto della quale ci si può
attendere di trovare il 5% della popolazione di tutte le misure di resistenza. La resistenza di
rottura a compressione di un singolo elemento è data dalla seguente espressione:

in cui:
N = carico di rottura applicato in direzione ortogonale al piano di posa;
A = area lorda della sezione normale alla direzione di carico.

fbi = N/A
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Istruzioni Circolare n.617/09 e correlazioni con Euro codici
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Istruzioni Circolare n.617/09 e correlazioni con Euro codici
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Istruzioni Circolare n.617/09 e correlazioni con Euro codici
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Appendici alle UNI-EN-1996-1-1

“Progettazione delle strutture di muratura – Parte 1-1: Regole
generali per strutture di muratura armata e non armata”

- approvati dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 24/09/2010
- pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 27 marzo 2013.
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Appendici alle UNI-EN-1996-1-1

“Progettazione delle strutture di muratura – Parte 1-1: Regole
generali per strutture di muratura armata e non armata”
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4.1 Proprietà degli elementi per muratura
Si introduce la seguente denominazione basata sulla percentuale di foratura j espressa
come rapporto percentuale tra l’area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti
e l’area lorda della faccia dell’elemento delimitata dal suo perimetro:

elementi artificiali pieni: ϕ ≤ 15%
elementi artificiali semipieni: 15%< ϕ ≤ 45%
elementi forati: 45%< ϕ ≤ 55%

Nel caso dei blocchi in laterizio estrusi la percentuale di foratura ϕ coincide con la 
percentuale in volume dei vuoti come definita dalla norma UNI EN 772-9:2001
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Appendici alle UNI-EN-1996-1-1

“Progettazione delle strutture di muratura – Parte 1-1: Regole
generali per strutture di muratura armata e non armata”
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Gli elementi per muratura strutturale devono rispettare le seguenti limitazioni:
- percentuale di foratura ϕ ≤ 55%
- spessore minimo dei setti interni (distanza minima tra due fori):

elementi in laterizio e di silicato di calcio: 7 mm
elementi in calcestruzzo: 18 mm

- spessore minimo dei setti esterni (distanza minima dal bordo esterno al foro più vicino al 
netto dell’eventuale rigatura):

elementi in laterizio e di silicato di calcio: 10 mm
elementi in calcestruzzo: 18 mm

4.2 Uso di giunti di malta sottili o di giunti vert icali a secco (senza malta)
Nel caso in cui si faccia utilizzo di muratura a giunti sottili con spessore compreso tra 0.5 
mm e 3 mm e/o giunti verticali a secco è necessario rispettare le seguenti ulteriori 
limitazioni:
nessuna altezza interpiano sia superiore a 3.5 m;
il numero di piani in muratura dell’edificio non sia superiore a due.
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Appendici alle UNI-EN-1998-1-1

“ Progettazione delle strutture per la resistenza sismica.
Parte 1- Regole generali, azioni sismiche e regole per gli edifici”
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I giunti verticali devono essere riempiti con malta (giunti di tipo a). Nel caso
di utilizzo di elementi per muratura che fanno affidamento su tasche per
riempimento di malta, il giunto verticale può essere considerato interamente
riempito secondo quanto indicato in UNI EN 1996-1-1, punto 8.1.5 (3). E’
ammesso l’uso dei giunti verticali di tipo b) e c) in Zona 4 e con le seguenti
prescrizioni:

- spessori minimi dei setti interni dell’ elemento ≥7 mm
- spessori minimi dei setti esterni dell’ elemento ≥10 mm
- percentuale minima di foratura 55%
- numero dei piani in muratura ≤2 da quota campagna
- altezza massima degli edifici ≤7 m
- altezza massima di interpiano≤3 m

9.2.4(1) Nota

a) giunti completamente riempiti con malta;
b) giunti a secco;
c) giunti non riempiti con blocchi ad incastro


